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E DI TUTTO L* ORDINE SUDDETTO 
UMILE MAESTRO GENERALE, E SERVO 

Salute, e %elo della Regolare QJJervanza. 

’ ' 

NA delle principali follecitudini più effi- 
cacemente, e più fpeflo inculcata da’ no- 
ftri Maggiori , e dalle noftre Leggi pre- 
fcritta , ella è Tempre fiata , che traile^ 
buone qualità , che debbono ricercarli in' 
qualfivoglia perfora, che viene ammelfà 
all’ Abito della noftra Religione , fi ab- 
bia uno fpecialiftirao riguardo all’ oncftà 
de’ natali . Parlali di ciò efpreflamente_* 
nella Dichiarazione del Tefto II. delle noftre Coftituzioni Dift.' 
i. Cap. xxii. colle parole della Coftituzione del Sommo Ponte- 
fice Clemente Vili. , colle quali affolutamente fi comanda , che 
nullus admittatur , qui ex bmejìis Pareniibus naius non fit ; e_> 
molto prima nel Capitolo Generale di Podio dell’ anno 1 344. 
nell’ Ordinazione V. era fiata ftabilita la medefima cofa . Laon- 
de inerendo a quella favia , e falutare difpofizione i Capitoli 
fufleguenti , e fpecialmente i due ultimi , quello cioè di Bolo- 
gna dell’ anno 1748. fotte del Rmo P. Bremond di glorio- 
la memoria nell’ Ordinazione III. prò ‘Bono Regimine , e qu^- 
k) di Roma dell’ anno prefente fotto di Noi celebrato nell’ Or^ 
dinazione Umilmente III. prò ‘Bono 1 \tgimine , hanno confermi- ù 
ta una tal difpofizione , imponendo a’ Superiori d’ invigilare at- 1 
ternamente , affinchè venga con tutta efattezza adempiuta ■ Ed 
è certamente da commendarli raoltilfimo la premura, colla qua- 
le è fiato raccomandato , e prefcritto di rigettare tutti quelli , 
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a’ quali manca 1 importante prerogativa d’una nafcita onefta, 
e civile . Imperciocché trovandoli quelli tali privi del beneficio 
di quella cultura d’ animo , e di coltumi , che procede da una 
buona , e retta educazione ; ed elTendo anzi non rare volte im- 
bevuti di maffime poco conformi all’ oneftà , derivate in elfi 
dall’ efempio , e cattiva direzione , o almeno dalla trafcuratez- 
za de’ loro Parenti ; ne viene poi quindi a nafcerc quel grave 
inconveniente , che deploravano i PP. del foprallodato Capitolo 
Podienfe , che fi moltiplicano cioè nell’ Ordine noftro i Reli- 
giofi ignoranti , indifciplmati , fcandalofi , e ribelli alla propria 
vocazione , che fquarciano come parti viperini il feno alla ftef- 
fa loro Madre. Nè giova il dire , che può l’attenzione della 
Religione fupplire ove abbia mancatola cura paterna; mentre 
quotidianamente vediamo dall’ efperienza comprovato , che inai, 
o difficililfimamente fi fvellono dall’ animo , e dal cuore que’ 
principj , che fi fono fucchiati col latte , e fi fono nell’ animo 
fidici ftampati colle prime idee delle cofe . Quelli formano or- - 
dinariamente le noftre inclinazioni , fi cambiano in coltume , e 
quali in natura , il che delle malfime viziofe più che delle-# 
rette , e conformi alla ragione fi ofièrva purtroppo avvenire ; 
confermando a meraviglia la fperienza maellra delle cofe il di- 
vino infegnamento : che i vizj della noftra adolescenza non folo 
ci accompagnano fino all’ ultimai vecchiezza, ma fcendono con 
noi nella polvere del fepolcro < 

Per la qual cofa penetrati Noi altamente da quella veri- 
tà , e giullamente folleciti dèi bene della nollra Religione , e 
dell’ adempimento di quanto intórno all’ onellà de’ natali di co- 
loro , che all’ Abito fi hanno da ricevere , è fiato dalle noltre 
Leggi , e ne’ noltri Capitoli decretato , non abbiamo potuto 
fenza grave rammarico , e dolore dell’ animo noftro udire , quan- 
ta negligenza fia fiata praticata riguardo ad un punto così im- 
portante in cotefie noltre Provincie , e Congregazioni , nelle-# 
quali è arrivata negli andati proflìmi tempi a tal fegno la po- 
>v ca vigilanza , ed il poco riguardo di alcuni Superiori > che fi 
■/»*■ fono latti lecito il dare l’Abito de’ Chierici fino a figli di gen- 
te , che viveva dell’ efcrcizio di profelfioni notoriamente igno- 
J ’xniniofe. Anzi tanto più grave è fiato il noftro rammarico, quan- 
to più ci è noto il riguardo praticato fu quello punto in altri 
* tempi da cotefie Provincie , e Congregazioni , ed il numero co- 
piolo fiorito in elTe de’ figli affai riguardevoli , ed iliuftri an- 
che per nafcita, che hanno dati alla Religione. 
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Affretti quindi dall’ obbligo del noftro Uffìzio a dover metter 
riparoad un dilordine così fatale al decoro, alla quiete , ed al buon 
regolamento della noftra Religione, giacché non fi vuole intendere 
quello, che pure ognuno di fana mente arriva a capire , e quel- 
lo , che hanno voluto indicare le Leggi lotto il nome di oneftà de’ 
natali , converrà che Noi per non lafciare verun pretefto all" 
affettata ignoranza di alcuni , più elpreffàmente lo dichiariamo. 
Prefcriviamo dunque , ed ordiniamo , che non lìa lecito in av- 
venire a qualfivoglia Superiore a noi inferiore di ricevere all’ 
Abito , e fucceffivamente di ammettere alla Profellione per lo 
flato Clericale veruno giammai , che non fia almeno dell’ ordi- 
ne dell’ onella Cittadinanza della Città , o Luogo , in cui nac- 
que ; efcludendo affatto con quello nollro provvedimento qua- 
lunque altro di condizione inferiore . Che le a taluno di effi d’ 
inferior condizione efcluli da Noi in virtù del prefente Decre- 
to , ed Ordinazione verrà dato in appreflò l’ Abito de’ Chierici, 
e come Chierico ammelfo alla Profellione , qualora non foffe di 
talenti ftraordinarj , e fe ne folle perciò ottenuta da Noi pre- 
ventivamente la nolfra efprelfa permilllone , dichiariamo , e vo- 
gliamo fenz’ altro, che una limile ricezione , e profellione fia 
invalida , e nulla , e che quello tale debba tenerli , ed elfere-* 
in fatti , come non ricevuto legittimamente , e non legittima- 
mente profelfo : e che in oltre que’ Superiori , che contro il 
tenere della prelènte nollra Ordinazione avranno ammellò al- 
cuno all’ Abito, o alla Profellione reltino immediatamente fo- 
fpefi dal loro impiego , privati di voce attiva , e paflìva , ed in- 
capaci a confeguire veruna dignità , o officio nella Religione ; 
delle quali pene a Noi fidamente , ed a’ noftri Succelfori vo- 
gliamo rifervata 1’ alfoluzione . Soggettiamo pure alle medefi- 
mc pene di fofpenfione , privazione, ed inabilità sì coloro, che 
fono dellinati per Revifori de’ requifiti necelfarj di quelli , cho 
fi avranno da ammettere alla Religione , ma anche i PP. del 
Configlio , fe concorreranno col loro voto a limili ricezioni , e-» 
non piuttollo riclameranno coatro di elle , con renderne in ol- . 
tre Noi fubitamente confapevoli . r ; . 

• E perchè fintamente nella Hit Ordinazione del noftro Ca- 
pitolo Generale Romano è fiato coftituito , che fi alfegni a’PP. > 
ancora del Configlio un convenevole fpazio di tempo per efa- 
minarfi da effi pure le qualità di quelli, cheli prefentano chie- 
dendo l’ Abito del noftro Ordine , vogliamo , e comandiamo lòt- 
to le pene di fopra efprellè , ed ivi intimate , clje cià venga-* 
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con tutta efattezza oflèrvato ; aggiungendo , che detto fpa2Ìo 
di tempo debba precedere la finale propofizione , che avrà da 
fard del Soggetto al Configlio de’ PP. in tal maniera , che an- 
che elfi PP. prima di procedere alla determinazione di accet- 
tare , o rigettare il medefimo , portano baftevolmente infor- 
mare , fe concorra in erto quell’ oneftà di nafeita , che corri-; 
fponde a’ requifiti da Noi preferitti , come ancora , fe fia or- 
nato di tutte le altre prerogative nella prefata Ordinazione^, 
annoverate , quali Noi non intendiamo già d’ efcludere con 
quelle ncftre più efficaci premure intorno all’ oneftà de’ natali, 
ma anzi dichiariamo , efter noftra mente , che l’ accennata Or- 
dinazione , e le pene in erta contenute rimangano nel pieno 
loro vigore , e pienamente fi oflervino tutte le condizioni ivi 
efpreflè . 

Rivolgendo ora dalla ricezione de’ Chierici le paterne no- 
flre follecitudini a quella de’ Fratelli Converfi , dobbiamo ligni- 
ficare aver Noi con noftra grande ammirazione rifaputo , che 
nell’ ammettere i medefimi all’Abito fi trafeura per lo più reta- 
rne di una delle principali circoftanze conducenti al fine, pe’l 
quale fono ricevuti . Nifluno ignora, efler quelli ricevuti per 
le corporali fatiche , nelle quali debbono efercitarfi , ut in fu- 
dore vultus fui vefeantur pane fuo. Nè dee crederli , che quelèe 
fatiche precifamente confiftano in certe generali occupazioni , 
che riguardano il fervizio più comune della Cafa : eflendovene 
altre più particolari confluenti in alcune arti, e lavori, ne’ 
quali non folo non è difdicevole , che s’ impieghino i Fratelli 
Converfi , ma riefee anzi di fommo vantaggio a’ Conventi , fe 
nelle medefime arti , e lavori fi vadano eflì efercitando , ed an- 
che di fpecial profitto a loro fteflì , ed alla Religione , toglien- 
doli loro l’ occafione di perdere tanto tempo inutilmente , e di 
cadere in que’vizj, che dall’ozio fono infeparabili . Quindi, fe 
nel ricevere gli fteflì nel noftro Ordine fi averte riguardo a proc- 
curare di veltire Soggetti dotati di qualche abilità in alcuno de’ 
meftieri , che poflono giovare alla Comunità , non fi vedreb- 
bero nafeere alla giornata tanti inconvenienti , de’ quali non è 
ì’ ùltimo quello , che nella noftra Regola vien chiamato da_j 
; S. Agoftino perverfità deteilabile : che laddove nella Religione 
quelli , che erano avvezzi a vivere agiatamente nel Secolo , ab- 
bracciano, e tengono un genere di vita duro, e faticofo; quel- 
li all’oppofto, che nati, crefciuti» ed avvezzati fra le fatiche, 
per le fatiche appunto vengono accettati , G abbandonino , e 
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pretendano condurre una vita piena di delicatezza, e d’ogni 
immaginabile comodità . Ad evitare pertanto sì fatti difordini » 
ordiniamo efpreflamente a chi appartiene , di non ricevere all’ 
Abito de’ Fratelli ConverG, fe non perfone , che oltre tutte le 
altre qualità , e condizioni nelle noftre Leggi contenute , Ceno 
atte alla fatica , ed alle quali piaccia il faticare in effètto . Si 
proccuri ancora , che i medeGmi Geno pratici in qualcheduno 
de’ meftieri di fopra indicati : intendendo onninamente , che in- 
torno allo fpazio del tempo delibato per efaminare i requiGti 
di coloro, che cercano l’ Abito de’ ConverG , G offervi sì da’ Su- 
periori , che da’ PP. del ConGglio quanto abbiamo ftabilito per 
quelli, che richiedono l’Abito de’ Chierici fotto le medeGme 
pene ivi efprelTe . E quantunque nè debbaG cercare , nè G cer- 
chi da Noi in quelli , che G ammettono allo flato di ConverG 
la fteffa oneftà de’ natali pc’ Chierici di fopra prefcritta : vo- 
gliamo però fotto le medeGme pene già ftabilite.che non Gpofc 
fa da verun Superiore ricevere neppure all’ Abito de’ ConverG 
alcun Gglio di perfone , o pe’ loro delitti , o per la profelGone 
da’ loro efèrcitata riputate infami . 

Per togliere poi qualunque ambiguità , che mai potefle in- 
forgere intorno al precifo tempo , in cui G dovrà dar principio 
all’ cfecuzione delle cofe Gn qui dette , dichiariamo , che dal- 
la prima volta, in cui le prelcnti Ordinazioni faranno pubbli- 
cate ( e quello dovrà farG da ciafchedun Superiore fubitamente , 
che 1’ avrà ricevute ) comincino le medeGme ad aver vigore , 
e G offervino efattamente in ordine alle veftizioni Geno de* 
Chierici , Geno de’ ConverG : in guifa che qualunque ricezione , 
o veftizione venga a farG dopo la pubblicazione di effe , Ga fatta 
onninamente fecondo il tenore degli ordini Gn qui efpreflì ,• e 
fotto le pene intimate . 

Soddisfatto in quella maniera alla cura , che per le vefti- 
zioni ci teneva giullamente folleciti , non polliamo ora difpen- 
farci dall’ellendere la noflra attenzione a provvedere ad un al- 
tro difordine , del precedente nulla meno deplorabile , e che-*; 
nullameno che quello pur troppo ha prefo piede in cotefte ne- 
ftre Provincie, e Congregazioni. Quelli è l’ abufo intorni' alle 
pretefe denunzie , che G fanno a Noi degli altrui trafcorG : nel 
che alcuni ReligioG effèndoG dati ad imitare il Diavolo , chia- 
mato dallo Spirito Santo accufatore de’fuoi fratelli, ne feguo- 
no efattamente 1’ efempio , inoltrando , che tali denunzie da_» 
tutt’ altro procedono , che dallo zelo , e dalla carità , da cui 
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vengono comandate, ed in adempimento di quel dovere a cia- 
fcheduno importo da Dio d’ invigilare alla falute del prortìmo . 
In due maniere , abbiamo oflèrvato , che fi manca gravemente 
in quelle pretefe denunzie . E’ la prima nel farle per mezzo di 
lettere dette volgarmente diche , alle quali cioè il pretefo de- 
nunziatole ò non fi fottoferive , oppure fi ferve di un nome fin- 
to a proprio arbitrio . Non ha lafciato il Capitolo Generale-* 
fotto di Noi modernamente celebrato di condannare una sì ini- 
qua malvaggità , e di proccurarne il rimedio nell’ Ordinazio- 
ne x. prò Bono Regimine: rinnovando quanto già nella vili. Con- 
fermazione del Capitolo Generale Romano dell’ anno 1589’ 
fu in quello propofito provvidamente decretato. Alla quale Or- 
dinazione Noi pure uniformandoci , e deteftando un limile at- 
tentato come un invenzione affatto diabolica , contraria non fo- 
lo allo fpirito della Religione , che abbiamo profertàto , ma a—» 
quello ancora della giuliizia , c della carità criftiana , faccia- 
mo in primo luogo intendere a chi mai ingannando fe UeHo 
pretendelfe palliare col pretefto dello zelo un eccefio sì perni- 
ciclo , e dannabile : che lo zelo giufto / vero , e fanto , come 
quello , che nafee dall’ amore per la Religione noftra Madre , 
e dal defiderio dell’ emenda de’ ncftri fratelli nè ha bifogno, nè 
cerca di nafeonderfi ; imperciocché non quegli , che bene , ma 
quegli, che malvwggiamente cpera, fecondo l’oracolo di Gesù 
Crilto , odia , e sfugge la luce . Per la qual cofa tanto è lon- 
tano , che da un principio di virtù , e di carità porta nafeere 
quella irregolare denunzia de* falli altrui , che anzi 1’ accufa di 
colpevole il modo llcrto nafeofto , con cui fi elèguifee , e fa ve- 
dere , che deriva da un genio detrattore, e maligno, o per lo 
meno torbido, ed inquieto. 

Affinchè pertanto mettali un efficace rimedio , e venga—* 
una volta a ftirparfi quello reo coftume , nocevole egualmen- 
te alla fama del prortìmo , che a chi lo pratica , confermia- 
mo , e per quanto porta efler necertirio fulminiamo di nuovo 
le pene tutte nella mentovata Ordinazione fulla norma del- 
le^ antiche Leggi ilabilite ; e dichiariamo ipfo facìo incorfi nella 
feomùnica, dalla quale non portano fuori dell’ articolo di mor- 
te da altri effere artoluti , fe non da Noi , o da’ noftri Suc- 
' * * eertori , e privi di tutte le grazie , beneficj , e dignità dell’ 
'* Ordine coloro, che avranno ardito di feri vere, o di fare fcri- 
vcre sì a Noi , come a qualfivoglia perfona dentro , o fuori 
dell’ Ordine lettere diffamatorie , o d’ accufa , oppure libel- 
li 
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li famoG, o qualunque altra lettera pregiudizievole a chichef* 
fia fenza la fottofcrizione del proprio nome contro chiunque ; 
comandando in virtù di Spirito Santo , e fotto formai precet- 
to di S. Ubbidienza a tutti i Superiori , che avendo legittima 
notizia di alcuno, che fia caduto in fienile eccetto, lo puniva- 
no feveramente , e lo denunzino caduto nella fcomunica , e nel- 
le altre pene già deferitte. Anzi per togliere affatto quella rea 
fperanza, che Gioie talvolta lufingare al male a fronte ancora 
de’ più gravi gaftighi ; ci proteftiamo , che non folamente non 
verrà fatto da Noi conto veruno di limili lettere cieche , ma an- 
zi come ritrovamenti abbonarne voli d’ una mente perverfa, non 
le degneremo neppur di leggere , 

L' altra maniera , in cui fi pecca nel fare a’ Superiori le 
denunzie , ella fi è di mancare nelle debite condizioni . Si cre- 
dono alcuni di non aver mancato in quella parte , purché aba 
biano manifeliato il proprio nome : del rimanente poi ftimano 
lecito il lacerare con termini pungenti, cd ingiuriofi la perfo-* 
na accufata , l’ alterarne , l’ accrefcerne , ed anche il fingerne il 
delitto , il chiederne a loro arbitrio il galligo , ed il perverti-* 
re l’ ordine , che è flato ttabilito , Se pollano quelle tali dea 
nunzie procedere dalla carità , fe vengano fatte con amore pe’l 
delinquente , & odio folo per lo vizio , ficcome ci comanda- 
la Regola, che abbiamo profeflato', fe finalmente fieno confor- 
mi alio fpirito della Legge , di cui fi fa ordinariamente pompa 
citandola nel prefentarle a’ Superiori , ciafcuno facilmente lo 
comprende . Noi dai canto noliro ci proteftiamo , che gattiglie- 
remo gravemente i denunziami , e l’obbligheremo altresì a pro- 
vare , come veri accufaiori , e- non femplici denunziatori , le- 
galmente quanto oppongono , fe in avvenire le loro denunzie 
non faranno accompagnate da quelle condizioni , cioè : di non 
ufare in ette termini oftènfivi di chichelfia; di non alterarne, 
accrefcerne 7 o fingerne il delitto; di non chiedere il galligo 
d’ alcuno da loro denunziato; e di oflervare nelle denunzie pre- 
dette l’ordine preferitto, di ricorrere prima al Superiore loca-/ 
le, indi al Provinciale , e pofeia a Noi .-purché da qualche gra- 
ve, o in altra maniera ragionevol motivo non fi vedano i/de- > '~ . 
nunzia tori obbligati a fare di verfamentè , h y- /. 

Ci conduciamo a fperare , che tutti quelli, che apparten-f, 
gono a cotelle nottre Provincie » sì Superiori , che Sudditi fi g, 
lludieranno di elèguire quanto da Noi colla prefente lettera è 
flato ordinato, e di corrifpondere alle paterne nottre follecitu- 

dini ; 



i 






•-V 



Digitized by Google 







(Vili) 

dini ; le quali non avendo altro oggetto , che il bene della Re- 
ligione » ed il vantaggio , il decoro , ed il buon nome delle Pro- 
vincie medefime , cui di troppo pregiudicherebbero i riprovati 
mancamenti » debbono intereiTare le attenzioni di ciafchcduno 
de* loro figli . Affinchè poi non pofla da veruno allegarli per 
ifcufa del non avere olTervati quelli nollri llabilimenti 1’ igno- 
ranza de’medefimi, ed affinchè non vadano in dimenticanza , e 
quindi venga infenfibilmente a trafcurarlène l' adempimento, co- 
mandiamo a tutti i Superiori di ciafchedun Convento , che fu- 
bitamente , che farà giunta in loro mano , ed indi almeno una 
volta l’ anno dentro il termine del tempo , che palla dal gior- 
no 14. di Settembre fino al fine dello Ile Ilo Mefe , fiotto pena 
di alfioluzione dal loro Officio , facciano leggere in pubblica-* 
Menfa la prefente Circolare : che dovendo in gran parte elfier 
nota anche a perfone , che non intendono la lingua latina, ab- 
biamo perciò ltimato bene di fcriverla in linguaggio volgare , 
onde a tutti rendali intelligibile. Accompagniamo quelli nollri 
avvertimenti , ed ordinazioni colla noftra benedizione , che vi 
diamo con pienezza di paterno affetto ; e ci raccomandiamo co*, 
nollri Compagni alle vollre Orazioni. , : 

Dato nel Nollro Convento della Minerva di Roma quello 
dì 24 . Decembre 175$. ' - > 

Fr. Joannes Thomas de Boxadors 
MagifterOrdinis. 
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